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Obiettori 
Un servizio 
da rifare? 
C È può ossemi nel nostro paese 
un aldo modo di concepire il «set 
VIZIO civile» di di la delle strettoie 
burocratiche delle angustie m lita 
restile delle incertezze minislcna 
l l ' C è può esserci un sistema per 
trasformali! una ve l ia oggi di ca 
ratiere prevalentemente soggettivo 
e in genere piuttosto osteggiala in 
un grande im[>cgno sociale rico
nosciuto e appR.7z.1t1) die metla 
m circolu energie intelligenze vo
glia di fate a vantaggio dell Intera 
collettività1 E I idea attorno a cui 
sin lavorando un gruppi) di perso 
ite giuristi parlamentari operato 
n sociali - che al tema hanno sem 
prc guardato con particolare alteu 
zione E una prima bozza di pio 

Eusta sarà discussa il 22 febbraio a 
rana in un Incollilo cui partecl 

peranno Felice Scalvi n id i Fedente 
lidanela lor i Laura Pennacchi 
esperta di politiche sociali il presi 
dente del Consiglio regionale della 
Toscana t imone Stilimi la gkima 
lista Daniela Brancail e b r i o Pa 
lazzmi responsabile di Arci-Servi 
n o civile i j proposta conterrebbe 
una novità assoluta I accesso a 
quello che potremmo definire «Ser 
vizio Civile per Tulli» sia da parte di 
cittadini volonlan desiderosi di 
svolgere attivila socialmente utili 
sia - e soprattutto - da parte di gio
vani che adempiano agli obblighi 
di leva ma si dichiarino obiettori di 
coscienza al servizio militare Per 
gli uni e gli altri non dovrebbe 
mancare da parte dello Stato il n 
conosc (munto del valore sociale di 
uno prestazione che - sia pure In 
(orme distinte - menta incoraggia 
mento incentivi e sostegno Non 
più atto pnvato del singolo citladi 
no Insomma cliosila-volontano» 
quasi a dispetto delle remore e de
gli Intralci che vengono da ogni 
parte e inen che meno scelta av 
venturosa (una «scappatoia» se
condo taluni) per il giovane chia 
malo alle anni indefinita nei lem 
pi nelle forme nelle regole invece 
una strategia globale diconsolida 
mento e arricchimento dell impe 
gtiocivico sostenuta legolalacm 
motivata dalle istituzioni le quali 
finalmente ne riconoscono il vaio 
re morale e1 utilità materiale 

Solldariatà 
Un progetto 
nella Capitale 
SI dirama tomi nfjft subdole il lo 
gllo di inlonnnzione quindicinale 
che -s lamo ormai al quinto nume 
ro — il Campidoglio stampa e dif 
fonde |ier raccogliere e a sua volta 
rilanciare le notizie riguardami le 
politiche sociali nella capitale La 
pubblicatone è parte Integrante di 
un progetto promosso dal f o rm i 
ne e realizzalo dalla società fisco 
con la consulenza di Aspe I agen 
zia di siampa che si occupa dei te
mi del disagio e del l emaigmazio-
ne, fondala dal «Gruppo Abele» 
Destinatari sono «li operalon put> 
Mici le associazioni di volonlana 
to la stessa macchina comunale 
spesso vittime (ulti - ila riconoscili 
to il sindaco Rutelli nel primo nu 
moro - di una reciproca Ignoran 
za i h e si traduce in un imperito 
nablk. dispendio di risorsi. Non un 
vck olo di pro|>aganda - ha detto a 
sua volta (assessore alle politiche 
sociali Piva m un incollilo coi 
giornalisti - ma uno strumento 
d ie tenda a coinvolgere la città le 
sut forze sociali gli operatori la 
stampa Dallai audizionedeglian 
zlatil a quella degli handicappati 
dall infanzia abbandonala alla tos
sicodipendenza daicenln di acco
glienza alla assistenza domicili ire 
I problemi in un i citta come Roma 
sono enormi Ma se e importante 
Ime dirottante lo è intorniare La 
scrii di Ruma città so/.i/irfcé presso 
I assessorato alle politiche sociali 
In Ma Merulana 123 (tei 
h7lf>52S1) 

IL CONVEGNO. Nuovi Argomenti apre a Firenze un «laboratorio» sul futuro del paese 

L'Italia? Un paese 
a modernità limitata 

PALLA rlOSTBAINvaTA 
O A M I I t L L A MCCWCCI 

• FIRENZE. Basta con gli anatemi 
conlro I Italia e gli italiani Con le 
contrapposizioni fra società politi 
ca e soie letii civile Con 1 idea che il 
media fa e disia coscienze caratle-
n idee UBelpaesenonènéi l luo 
godei miracoli né quelbdel l arre
tratezza Insomma torniamo a 
guardarlo senza tittn idelogici 
scrutando il passato e il presente 
prima che per giudicare percorio-
scerli Berlusconi ha trovato la sua 
(orma di conoscenza nel sondag
gio È un metodo che fotografa gli 
umon di un popolo Niente di male 
adusarlo masipuòconoscerean 
(he lnunal t romodo 

È ali insegna «dell albo modo» 
che studiosi e politici si sono in 
contratta Firenze In un convegno 
promosso da Nuota Argomenti pe 
nodicodiretto da Enzo Siciliano II 
gruppo editoriale Giunti «nuova 
casa» della nvtsta fondata da Mora 
via lavora per darsi una maggiore 
"Visibilità» per ridare a Firenze un 
molo da protagonista nella vicdn 
da nazionale E tanto per torni l i 
dare mette a disposizione la sua 
sede fa splendida villa della Log 
già per iniziare a discutere su IJI-
txwalono Italia modernizzazione 
o ristagno. Alfredo Reichhn ricorda 
che 1 Italia negli ultimi quarant an 
ni ha compiuto 11 più grande balzo 
economico Ira i paesi occidentali 
da paese agricolo è diventato 
membro del G7 Tassi di crescita 
•giapponesi" ci hanno portato ad 
essere la quinta forse la quarta pò 
lenza mondiale Abbiamo un altis
simo debito pubblico ma le nostre 
famiglie possiedono un sacco di ri 
spanni I problemi dell oggi non 
sono frutto di arretratezza ma del 
la modernità 

L esplosione del sistema politi
co allora da che nasce? Reichlin 
non crede alle «lamentele sul con 
sociatmsmo o al demone (elevisi 
vo- Cequalchecosadipiuimpor 
tante che è andato in pezzi -Si è 
rotto il compromesso fiscale redi 
slnbutivo si è aperta la cnsi dello 
stato sociale e dei paridi L i sinistra 
non è in difficoltà perche ha diri 
geriti poco brillanti o poco telege 
nlti ma perchè ha visto liquefarsi 
tulli questi strumenti che erano li 
pici del suo agire politico» Se è co 
si la situazione e più grave di 
quanto si pensi e i rischi che corre 
il paese sono più alti Losconquas 
so -osserva Reichhn - e tanto forte 
che s intravede persino un pento 
Imperla tenuta nazionale» ma sic 
come pur con diversi gradi d m 
leitslta questi problemi sono co
muni a tutto II vecchio continente 
esslono rischi di dissoluzione per 
la stessa Civiltà europea» Uscire 
dalla crisi dunque significa n 
sponderealllnlerrogativo dove pi 
lotare II paese dopo la messa in di 
scussione dello Slato centra listlco 
dello Stato sociale dei parliti ' Co 
me ndsegnale una nuova Italia' 

Se questo e 11 vero «rompicapo" 
non serve anzi è dannoso il -neo-
provinclahsmo» che investe il tnon 
do dell informazione Corrado Au 
pias denuncia I ormai endemica 
impossibiliti di trovare notizie che 
riguardino I Europa sui giornali no 
slrani E Tullio De Mauro a suon di 
numen dimostra chi sono davvero 
gli italiani come parlano quali tas
si di alfabetizzazione hanno Rista 
Clio'No molto è cambialo ma ve 
oiamocome Quarantanni la solo 
il 12 per cento degli italiani cono
sceva la lingua nazionale e il 65 
pei cento era analfabeta Oggi 4 
su dieci conversano tranquilla 

LA CINA E' 
UN GIALLO 

LA PRIMA GUIDA A ALDOPO-DENG 

E' IN EDICOLA E IN LIBRERIA LIMES, 
LA RIVISTA ITALIANA DI GEOPOLITICA 

menlt in italiano ma il 60 per cen 
to capisce solo un linguaggio mol 
lo semplificato -Altenzione - spie
ga De Mauro - il problema non è la 
dtfticolià di sintassi o la sgraminati 
calura è quello di non capire il si 
giulicalo di molle parole Coni 
prendono bene u i b chi gli parla di 
mamme di zie di bambini che 
piangono Insomma Berlusconi 
Non D Ale-ma» Buona fortuna al 
professor Prodi 

(Ina simile situazione non e fruì 
lo della televisione la tv casomai la 
registra la amplifica Questa mas 
sadi si mi analfabeti non Mia crea 
t j Castagna né Vomamoie ma la 
scuola F perche non aggiungere 
che I italiano tipo ha un tasso di 
scolarità mediadi sei anni persino 
interiori a quello di un greco o di 
uno spagnolo' Solo uno su dieci 
dei nostri connazionali acquista un 
quotidiano esattamente come 
quarant anni fa E solo il 36 per 
cento dichiara di leggere un libro 
ali anno mentre ilfM percento (di 
cui il ZA è costituito da laureati) 
non si vergogna di ntonoscereche 
non rielegge nessuno 

La fotografia di De Mauro e di 
sperante Ma procediamo con lo 
scavo alla ricerca di «chi e-1 Italia 
no È il turno dell storico Paul Gin 
sborg «Il laboratorio Italia per gli 
stranieri è caratlenzzato da due 
primati i lprimoèTangentopoli la 
stona di un gnippo di magistrali 
che ripuliscono ocercano di ripulì 
re il paese dalla corruzione II se 
condo è la littoria di Berlusconi 
profonda mente legato al passato 
regime Sono due grandi innova 
zionilra b r o contrastanti e che hit 
torà però convivono» Sono ten 
denze entrambe figlie della sloria 
italiana Luna si collega ali Italia 

mediterranea basala sul rapporto 
lamilistico-clienlelaie Una stona 
che parte dal medioevo e amva si 
no ai giorni nostri e che si caratte
rizza per I uso panalo delle nsorse 
pubbliche E la Unesa non e priva 
di responsabilità la teologia della 
famiglia sviluppa una visione «pn 
vatistK a della sa, «zza e la sfiducia 
verso lo Stato che ancora per Pio 
XII era un nemico» l a storia «pa 
iemale» si intreccia anche con il 
tnmine organizzato «Non è un ca 
so - osserva Ginsborg - che il più 
bel film americano sulla mafia si 
intitoli II padrino d ie sancisce il le
game Ira la struttura della famiglia 
allargata e Cosa Nostra» Maoltrea 
queslo fiume carsico che score 
sotto la crosta iialiana e è anche 
un altro fiume (orse meno grande 
e impetuoso ma limpido e lungo 
E la tradizione della rivoluzione 
borghese che si [orma nella crea 
zione dello Stato nazionale e che 
nspunta nel 43 con la Resistenza 
f quesla tradizione che lavora e si 
batte per «rafforzare lo spirito pub
blico» eche si scontra con «I idea di 
Slato come fatto privato» Ginsborg 
quindi noo e pessimista perchè ve
de [esistenza di entrambi i filoni 
che si combatteranno ancora E 
questa sarà probabilmente la cifra 
della battaglia politica prossima 
ventura 

Ma c e anche chi come Funo 
Colombo vede il nostro paese 
schiaccialo «dal peso del propno 
passato e dal sogno del futuro in 
capace dunque «di vivere il presen
te e di chiedere risposte al presen
te O chi come Francesca Sanvila-
le teme che-la realla virtuale finirà 
con I ingoiare la realtà facendo 
nascere una cultura senza i conno 
tati della cultura» Pessimismo? 
Probabilmente si ma senza resse 
gnazione 

Fate una 

firmate 
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N manifesto. 
la rivoluzione non ruba. 

LETTURE 

Bevilacqua 
e il catalogo 
dell'Eros 

FMCOPMÌmÌARÌ 
» È un guaio incominciare una 

8amera letteraria col -<:apofavoro» 
quel che è successo ad alcuni ro 

manzierie tra questi a Bevilacqua 
Credo che Una citta in amore oltre 
a essere il suo miglior romanzo sia 
uno dei più belli d questo dopo 
guerra e del miglion d argomento 
antifascista II guaio sta nella tne 
mona comparativa dei letlori e in 
una conseguente immobilnS relè 
renziale Un pò quel che accade 
con Gli indmereali Invece è una 
scommessa a rischio elevato scrt 
vere un libro sulleros come ha (al 
to sempre Bevilacqua di recente 
con un titolo accattivante se altn 
mai nella sua ambiguità LEros 
(Mondadon pag .248 lire 13mi-
la) che corrisponde ali ambiguità 
delloggetto in questione tra lac 
cezione onginana greca senti 
mentale elòdiemasovraccaricata 
di sessualità 

Inlatti uno può scriverci su un 
trattalo ma come t ile sarà storico 
psicologico sessuologico fisiolo
gico scientifico si ma parziale Al 
la fine sarà incompleto di fronte al 
la complessità del fenomeno non 
esauriente E di un fenomeno cosi 
contraddittorio da non sopportare 
0 ammettere regole delimitale e li 
mitanti anche perché è tulio miei 
fettunte cullurale nel senso elle è 
soggettivo come ogni piacere m i 
assieme è il nsullaio di una condì 
zione mobile, in sionca evoluzione 
come ogni cultura Unbel l impic 
ciò che consente pero una gran 
varietà di punti di vista e di approc 
ci Si aggiunga poi a complicare 
che il fenomeno non e descrivibile 
in sé (e a un romanziere accade di 
dover descrivere) pc-r I estrema 
soggettività del piacele Neconse 
gue che per uno scultore descrive 
re il piacere è soprattutto un esercì 
zio retorico per cui la valutazione 
del buon desenltore amene alle 
SUL virtù retonchc 

Fin qui rimango nel mezzo di 
LEros perche da quelle pagine 
nascono queste considerazioni 
che non sono marginali ma riguar 
dano il dissenso dal libro di Bevi 
(acqua l lqualeowiarmntenonha 
scnlio un trattato di sessuologia o 
di fisiologia ma da romanziere 

?iial è ha scelto la via fabulatona 
I ha messa assieme con se mede

simo sezionando il suo corpia 
narrativo per evidenziate quelle 
parti che si trovano in simpatia e 
affinità col programmatico titolo 
con 1 aggiunta di cose nuove e I ag
giustamento delle precedenti Dal 
che si deduce a Ironie delle 250 
pagine nsultanti < he Bevilacqua ò 
stato è uno scntlore «erotico» M 
quanto leros rappresenta la m 
stanza di tanta parte dei suoi ro 
manzi Non è comunque un anto
logia, però cosi i suoi romanzi eli 
ventano aneddoti esemplari una 
casistica 

Cosa emerge da tutto queslo ab 
bendante maleriale ammassato' 
Proprio che come s è appena del 
to la non descnttrvità diretla porta 
1 autore-buono» a un lavoro di pu 
lizia disvolgarimentodelfenome 
no pervia retonca non solo e è un 
filo che tiene assieme tutti i capitoli 
ed e la memoria dichiarata dallo 
stilema ricorrente «ricordo" e dalla 
prevalenza di tempi al passato Le 
pnme volte le iniziazioni le fughe 
le disfatte amorose il che vuol di 
re filtrate purificare trasfigurare 
Ma dove si finisce col descrtveie o 
evocare piuttosto una giovinezza 
che non e è più perduta e viva se 
non nella memona anziché I c-
spenenza erotica del presente Si 
sublima come vuole ftoud Si mli 
nca (penso che sta staro un errore 
a questo punto non ricorrere sco
pertamente ai»che alle sue belle 
poesie) Siccome non posso npoi 
lare I intero libro mi limito a d u n 
esempio per spiegare «Equesuoi 
gasmi con cui la giovane fotografa 
mi aveva legato i sé ( > '.limola 
vano ora la mia memona Mi ncor 
dai di una farfalla che era entrata 
nel mio studio unanolte venendo 
dalle piante della tetrazza » Onja 
smo ugna le farfalla 

Siamo inrine a conoscenza da 
alcuni mil lennicht non esiste Eros 
senza Thànatos Bevilacqua lo sa 
bene se tanta gioia appari nle vii 
ne spossu assorbita dal senti menlo 
di morte («quelle donne insisteva 
mia madre divoravano gli noni mi 
erano la personificazione dt Ila 
morte») in contraddizione solo 
apparente f-oiso è la morti chi 
rende meno volpare 1 e ros II si n 
scatta I impotenza d amare di IJon 
Giovanni' M i è pur vero che la 
stretta connessione t n i due quali 
do si l i storica scale-ila deliri di 
parsislica immaginazione erotica 
scaramantici csonishei Penso al 
Picasso ottantenne e agli ultimi 
quadn un tripudio di tessi ospitii 
Il Ecco laccumubdcrosc-unse 
unodivccchiezzaodisolitudine E 
Bevilacqua lo sappiamo per ana 
graie non e vecchio 
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